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	Seguire Gesù per essere beati



Obiettivo: riconoscere nelle beatitudini la formula per la felicità.
Attività 
Per i ragazzi il discorso della montagna può sembrare un enorme controsenso; la mentalità di oggi che pone al centro della realizzazione della vita la soddisfazione di ogni desiderio si scontra decisamente con il messaggio delle beatitudini.
Prima di addentrarci nel testo del Vangelo proponiamo la seguente attività: il catechista affida ai ragazzi una serie di parole scritte su un cartoncino: beato, afflitto, regno, mite, misericordia, puro, pace, giustizia, consolazione, povertà. I ragazzi intervistano alcuni giovani e adulti che sono a loro vicini chiedendo il senso che comunemente si attribuisce alle parole sopra indicate. Domandano: “Che cosa significa per te…?”. Le risposte verranno condivise al ritorno nel gruppo e i ragazzi si confronteranno sui vari significati raccolti.
Brano biblico
Le beatitudini fanno parte di un lungo discorso contenuto nel vangelo di Matteo e chiamato il Discorso della Montagna perché l’evangelista riferisce che Gesù lo pronuncio mentre si trovava su una altura. Matteo raccoglie in maniera ordinata dentro un lungo brano tanti insegnamenti di Gesù.  Il “monte” ha un valore simbolico: richiama il Sinai, la santa montagna dell’Antico Testamento. Gesù convoca sul monte tutto Israele e davanti ad esso proclama in maniera definitiva la volontà di Dio.
Nelle beatitudini Gesù racconta l’amore di Dio per ogni uomo, specie per il povero: beato perché oggetto della predilezione di Dio. Dietro le beatitudini sta la figura di Gesù, che le ha vissute in pienezza; esse contengono messaggi che ancora oggi sanno sorprenderci e scuoterci.
Iniziamo l’incontro narrando il vangelo delle Beatitudini (Mt 5,1-12)
Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:
"Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi.
Le Beatitudini sono indirizzate ai discepoli - nominati qui per la prima volta da Matteo – che gli si avvicinano, alla folla che è accorsa e a tutti coloro che vogliono diventare amici e discepoli di Gesù. Alcuni lo avevano seguito abbandonando casa, famiglia, lavoro; altri volevano semplicemente capire meglio il suo messaggio di speranza; altri ancora erano solo incuriositi perché Gesù appariva come un maestro diverso dagli altri.
A questo punto diamo una breve spiegazione di ogni beatitudine accompagnando con l’indicazione di un beato o un santo che ha incarnato in modo particolare la beatitudine citata. Ogni catechista può soffermarsi e approfondire la figura proposta.

Beati i poveri in Spirito
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I poveri in Spirito sono coloro che non desiderano potere e ricchezza e che sanno apprezzare ciò che hanno, valorizzando i propri talenti. La povertà in spirito è la disposizione interiore di chi pone tutte le sue sicurezze solo in Dio. Francesco e Chiara d’Assisi hanno fatto proprio questo.
Domanda: Che cosa so condividere con gli altri?
“Povero non è chi non ha nulla, ma chi desidera molto. Ricco non è chi possiede molto, ma chi non ha bisogno di nulla”
Preghiera
Signore, al mondo c’è chi ha molto, poco o niente.
Voglio liberarmi delle troppe cose mie: perché a che mi serve avere tanto se poi non ho nessuno con cui condividere?
Signore dammi un cuore più libero per fare più spazio a te.

Beati quelli che sono nel pianto
[bookmark: VER_1][image: ]
Sono coloro che sono afflitti, soli, senza speranza, che soffrono ingiustamente. Tra i santi sono molti quelli che hanno ascoltato e consolato il pianto dei fratelli. Tra questi Madre Teresa di Calcutta ha fatto proprie le loro lacrime.
Domanda: Mi è capitato di consolare qualcuno?
“Non sapremo mai quanto bene può fare un semplice sorriso” (Madre Teresa di Calcutta)
Preghiera
“Per una volta, oggi, Signore, ho provato ad ascoltare la tua voce.
Hai chiesto le mie mani per aiutare chi soffre, hai chiesto i miei piedi per camminare accanto a chi fa fatica, hai chiesto i miei occhi per vedere quelli che piangono. Hai chiesto le mie orecchie per ascoltare qualsiasi lamento.
Sono solo un ragazzo, Signore, ma mi accorgo sempre di più che se ti lascio lavorare in me posso fare grandi cose.

Beati i miti
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Sono coloro che scelgono la gentilezza, la tenerezza, il dialogo e la non violenza. Questi atteggiamenti ce li ricorda Christian de Chergè, priore della comunità dei monaci Tibhirine in Algeria, ucciso nel 1996.
Domanda: So rinunciare alla prepotenza? So essere attento ai sentimenti degli altri? Mi è capitato di avere cura per chi è più debole?

Preghiera
“Signore, quanto me la prendo per niente, 
Tu dici: “Non arrabbiarti contro chi ti colpisce”.

Quando penso di volerla far sempre franca
Tu dici: “Non invidiare chi commette il male”.

Se mi lascio prendere dalla delusione,
Tu dici: “Abbi fiducia in me! Io ascolto la tua voce!”.

Quando mi faccio incantare da chi ha successo
Tu dici: “Credimi: la tua fedeltà sarà ricompensata”.

Quando vorrei risolvere tutto con la forza
Tu dici: “I miti invece possiederanno la terra
e godranno una grande pace”.


Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia
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[bookmark: _GoBack]Sono coloro che cercano la giustizia per se ma soprattutto per gli altri, mettendo a disposizione le proprie energie perché i più deboli abbiano giustizia. Don Lorenzo Milani ha dedicato la propria vita all’istruzione di ragazzi che non avevano accesso allo studio per le loro condizioni di vita. 
Domanda: So essere attento alle necessità degli altri, affinché tutti abbiano quanto necessario?

Preghiera
“Signore, fammi avere una fame e una sete delle piccole giustizie di tutti i giorni.
Con Te, renderò più giusto il mio mondo!”

Beati i misericordiosi
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Sono coloro che non portano rancore e offrono il perdono, come il Padre misericordioso nella parabola del vangelo di Luca che attende il figlio allontanato, gli corre incontro, lo abbraccia e fa festa per il suo ritorno. Santa Faustina Kowalska è diventata apostola della Misericordia.
Domanda: C’è qualcuno che sta bussando alla porta del tuo cuore per rappacificarsi?

“E quando nel tuo cuore nasce tanta compassione
È Dio che si commuove come un bambino dentro di te” (Giosy Cento)

Beati i puri di cuore
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Sono coloro che amano Dio con animo sincero senza interessi, sono i semplici, i piccoli che hanno un posto speciale nel cuore di Dio. Bernardette Soubirous di Lourdes, testimone delle apparizioni di Maria, non cercò niente per sé e riferì le parole della Vergine con semplicità.
Domanda: Che cosa posso fare per preparare il mio cuore come se fosse una “dimora per Dio”?

“Hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli.” (Mt 11,25)
“Vuoi sapere dove abita Dio? Un cuore puro, ecco la sua dimora” (Origene)

Preghiera
“Signore, regalami un cuore che batta forte per te,
dove Tu ti senta sempre di casa: 
così potrò vedere anch’io il tuo volto di amico, fratello e Signore”



Beati gli operatori di pace
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Sono coloro che costruiscono ponti di pace, instancabili, coraggiosi e pieni di speranza. 
Don Pino Puglisi, sacerdote e martire di mafia, ha annunciato il vangelo a Palermo nel quartiere Brancaccio sfidando un potere fatto di intimidazioni, arroganza e violenza.
Domanda: Quali operatori di pace conosci?

Preghiera
“Se tu credi che il perdono ha più valore della vendetta,
Se tu sai cantare la gioia degli altri e dividere la loro allegria,
Se tu sai accogliere il misero che ti fa perdere tempo e guardarlo con dolcezza,
Se tu sai accogliere e accettare un fare diverso dal tuo,
Se tu credi che la pace è possibile, allora…
La pace verrà. (Charles de Foucault)


Beati i perseguitati a causa della giustizia
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Sono coloro che sono perseguitati a causa di Gesù. Sono i martiri della fede che hanno testimoniato l’amore fino a rischiare la propria vita.
Massimiliano Kolbe ha vissuto fino in fondo la beatitudine offrendo la propria vita in un campo di concentramento. Ricordiamo anche Padre Alfredo Cremonesi, cremasco morto in Birmania, che è appena stato proclamato beato.
Domanda: Come so essere amico di Gesù nella mia vita?

“Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria, che è lo Spirito di Dio, riposa su di voi.” (1 Pt 4,14)

Materiale multimediale
Video su youtube Le Beatitudini https://www.youtube.com/watch?v=js34MstQ_y0
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